Importanza dell’ insegnamento 
proiessionale e medio 
Passeremo qui in rassegna l’insegna- 
mento medio che viene impartito negli 
Istituti e nelle Scuole tecniche per la pre 


* parazione di quella numertsa massa di 


“ 


dirigenti delle aziende agricole sui quali 
può ben dirsi che appoggia l'avvenire 
della produttività del suolo italiano e il 
conseguimento della nostra indipendenza 
in questo ramo 


Non ci stancheremo di ripetere che sba-| 


glia di grosso chi crede alla inutilità del- 
la cultura ai fini dell'aumento della pro- 
duzione agricola, Ormai tutti 
essere convinti che il contadino, il ‘pic: 
colo coltivatore diretto, il dirigente di 


azienda sono inadatti a rendere produt- | 


tivo il suolo se non hanno una cultura 
specifica adeguata alla loro attività. Anzi, 
può dirsi che spesso sono dannosi a se 
stessi ed alla Nazione. 

Neppure il modesto contadino può es- 
ser più quello che era un tempo poco 


più che un animale da lavoro: anche lui | 


deve avere una adeguata e sia pur mo- 
desta istruzione professionale che gli vie- 
ne, infatti, impartita dai Corsi professio» 
nali effettuati nei centri rurali dal Mini-! 
stero e dalle Associazioni sindacali, come 


abbiamo spiegato alcune settimane OF, 


sono. 


Tanto più quindi debbono essere istrui- 
ti i dirigenti ed ecco appunto la ragio- 


«me de] continuo incremento che il Go- 


verno fascista dà all'insegnamento medio. 


Le varie branche dell’ insegnamento | 


medio agricolo 


debbono 


IL POTENZIAMENTO FASCISTA DELL’ AGRICOLTURA SPIEGATO AGLI AGRICOLTORI 


Ne, delle scuole 


Dal contadino al piccolo proprietario al grande agr AB tsre; nessuno ha trascurato la scuola 


fascista per rendersi utili a se stessi e alla Nazione - Le grandi funzioni dei tecnici agricoli 


Quel voto determinò prima. la legge 17 
giugno 1928, n. 3914 in virtù della qua- 
le questo ramo dell'insegnamento pas- 
sò tutto alle dipendenze dell'allora Mi- 
nistero dell'Istruzione pubblica, ora del- 
l'Educazione nazionale. 

Poi seguirono le altre riforme che han- 
no dato a questo ramo d'insegnamento 
l’attuale organizzazione pienamente ri- 
spondente alle necessità e ai doveri del- 
la autarchia. 


In. perfetto parallelismo com le altre 


lo medio agricolo dispone di: 


1) Scuole secondarie d'orientamento 
professionale agricolo! 


2) Scuole tecniche agricole a carat- 
tere generale ed a carattere di specia- 
lizzazione, 


8) Istituti tecnici agricoli, taluni dei 
PEGRRS con Corsi complementari di spe- 
cializzazione. 


4) Scuole create per finalità speciali 
carattere agricolo. 


Fatta eccezione di queste ultime le al- 
tré Scuole e Istituti rappresentano i vari 


Occorre nen ignorare che fu il Gran]gradini dell'insegnamento inferiore e 6u- 


Consiglio del Fascismo a pronunciare con 
un suo solenne voto del 1928 la riforma 
dell’insegnamento agricolo, 
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periore per raggiungere l'idoneità e il 
titolo per la frequenza dell’insegnamen- 
to universitario, Ma ad ogni gruppo di 


ri, 


die di 


gi 


branche dell'inseghamento tecnico, quel- 


corsi naturalmente corrisponde un titolo 
che abilita ai concorsi e all'esercizio del- 
le professioni di vario grado nel campo 
della produzione, 


Scuola secondaria d'orientamento 
professionale 


Alle Scuole secondarie di orientamen- 
to professionale si è ammessi com la li. 
cenza elementare. Esse hanno il duplice 
scopo di completare il ciclo dell'istruzio- 


ine obbligatoria e quello di offrire un pri- 


mo indirizzo per l'esercizio pratico del. 
l'agricoltura in modo che i ragazzi, entro 
il 140 anno di età, prima del quale la 
legge italiana non consente l'ammissione 
al lavoro, possano acquisire quelle co- 
gnizioni teoriche e pratiche oggi indi- 
spensabili sia .al contadino che al pic- 
colo proprietario di terre. 

La durata dei corsi è di tre anni, ma 
la legge del 1932 consente la creazione 
nei piccoli centri rurali di Corsi secon- 
dari a periodo ridotto di insegnamento 
e cioè di due e anche di un anno. 

Si può definire questa la vera scuola 
del popolo rurale; scuola perfettamenie 
moderna a carattere teorico e pratico; 
scuola nella quale riposa l'evoluzione ef- 
fettiva della popolazione rurale italiana. 


Le Scuole di orientamento professio-' sor 


nale sono oggi 93 e i Corsi circa 550 con 
un numero complessivo di allievi che su- 
pera i 30.000. 


Scuole tecniche agricole 


Per i giovani invece” che hanno» nel 
loro programma di vita il conseguimen- 
to di un titolo e di cognizioni superiori, 
o l'esercizio della professione vera e pro- 
pria, vi sono le Scuole tecniche agricole 
alle quali si è ammessi con il titolo delle 
Scuole secondarie di orientamento ed an- 
che con l'esame di Stato come a tutti gli 
Istituti inferiori degli altri rami d'inse. 
gnamento. 

La ‘séuola tecnica agricola, oltre che 
rappresentare il ponte fra l'ammissione 
e la frequenza dell'Istituto tecnico e cioè 
della scuola media superiore, tende alla 
formazione professionale vera e propria 
dei piccoli proprietari coltivatori diretti 
e indiretti, degli amministratori di pic- 

cole aziende agricole, degli impiegati non 
di concetto delle maggiori aziende e mae- 
stranze specializzate di alcune branche 
dell'agricoltura o di alcune industrie agri- 
cole. 

Infatti le Scuole tecniche agricole, il 
cui) insegnamento normalmente ha ca- 
rattere generale e cioè preparatorio del- 
la conoscenza generica dell'agricoltura, 
che a carattere di specializzazio- 


né per la viticoltura, l' 
coltura e la zootecnica. 

Occorre dire che gli allievi i quali, 
avendo frequentato le Scuole secondarie 
di orientamento professionale, intendono 
proseguire i loro studi medi di grado 
superiore possono frequentare i Corsi 


orticoltura, l'olei- 


preparatori all'Istituto tecnico e questi| 


corsi hanno la durata di un solo anno. 

Le Scuole tecniche di agricoltura han- 
no sede nei centri eminentemente rurali 
e sono in parte Scuole di Stato ed in 
parte pareggiate. Dato l'insegnamento 
eminentemente pratico che esse imparti- 
scono, ad ognuna è annessa una esten- 
sione di terra che va dai 10 ai 40 ettari, 


Istituti tecnici agr.coli 


Siamo giunti così all'insegnamento me- 
dio superiore che viene impartito nei 
quattro anni degli Istituti tecnici agri- 
coli i quali preparano i veri e propri 
agronomi, cioè la grande massa degli 
esperti agricoli, gli ufficiali del grande 
esercito rurale dei quali in altre note 
abbiamo tessuto le meritate lodi che sono 
loro dovute. 


Oltre alla cultura generale abbastan-! 


za estesa che viene impartita negli Isti- 
tuti tecnici agricoli, l'insegnamento in 
questa branca è particolarmente rivol- 
to alle materie. di carattere professio- 


nale in modo da assicurare una vera € 
sostanziale competenza di questi futuri 
dirigenti dell'agricoltura nelle varie Re- 
gioni della penisola e dell’Impero ita- 
liano. 

Infatti essi vengono preparati si as- 


pt di paso alle più complesse man. 


1) LE iitiono per conto proprio o di 
altri di medie aziende agricole ed anche 
la collaborazione con i laureati delle Uni- 
versità alla gestione e alla amministra- 
zione di grandi imprese; 

2) l’esercizio della professione libera 
e. delle funzioni impiegatizie di concetto 
in amministrazioni statali, corporative, 
sindacali, industriali, commerciali e pri- 
vate in genere; 

3) l'insegnamento tecnico e praticò 
nei Corsi secondari d’orientamento pro 
fessionale ed inegenere néi Corsi profes- 
sionali istituiti dalle Associazioni sin- 
dacali. ©’ 

Anche per questo settore dell’insegna- 
mento medio superiore agricolo gli Isti- 
tuti sono in grado di conferire, non sol. 
tanto il titolo generico di agronomo, ma 
anche titoli di specializzazione che sono 
i seguenti: * 

a) vinicoltura; \ 

b) oleicoltura e fabbricazione dell'olio; 

c) frutticoltura e orticoltura; 

d) agricoltura coloniale; 

e) èconomia delle zone montane; 

f) coltivazione e trattamento del ta- 

bacco. 

La specializzazione si acquisisce gene- 
i ralmente con un Corso annuale comple- 
mentare, salvo i casi. in cui l’Istituto tec- 
i nico sia a carattere specializzato, 

Dagli Istituti tecnici gli Agronomi pos- 
sono senz'altro essere ammessi alle Uni- 
versità nelle facoltà agrarie delle quali 
trattammo nella nota nota della scorsa 
settimana. 
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Leonardo Da Vinci fu un 


ip 


IS, 


Forse non esiste un meccanismo, un feno meno fisico, su cui non si sia soffermata la immensa mente di Leonardo da Vinci. 
Digli pensò a tutto, si applicò a tutto, previde tuito: e ne sono una piccola prova questi tre disegni tratti fedelmente da origi 
ndfi del grande genio. La figura 1 rappresenta il progetto di una mitragliatrice! Se si pensa quali rudimentali armi «da, fuoco 
étano costruite all’epoca di Leonardo, questo strumento ci appare quasi un fenomeno! 


Ai nostri giorni è stata brevettata una specie di elica azionata dalla forza ascensio- 
nale dell’aria calda e che serve a piccole applicazioni pubblicitarie. Ora guardate un 
poco attentamente questo disegno: esso rappresenta la cappa sezionata di un camino. 
L’elica A) fa muovere gli ingranaggi B) che a loro volta fanno girare le puleggie 
C) e C°) le quali infine mettono in movimento lo spiedo S). E la forza metrice? 
L'aria calda! L'inventore? Leonardo da Vinci! 


= 


- 
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y 


Non è difficile costruire una aiuola, 
ma questi pochi consigli vi sarannò 
certo molto utili. 

Disegno e. preparazione. — ‘Una 
aiuola di forma rotonda è lu più fa- 
cile a farsi, basta tracciare un circolo 
con una coriticella la cui lunghexsa sia 
uguale al raggio del circolo dhe si 
vuole ottenere, Per fare, invece, una 
aiuola di forma ovale, si prende una 
cordicella uguale alla lunghezza della 
aiwola e, legati due piuoli, uno a cia- 
scuna estremità della fune, si fissano 
ai due punti opposti della linea me 
= diana della aiuola, 
= eguale distanza dai due punti estremi 
della lunghezza, Tendendo bene la cor 
da si traccia l'elisse con un terzo piuo: 
lo, facendolo scorrere lungo la cordi 
cella, E° da notare che l'elisse sarò 
tanto più largo quanto più lontani dai 
due punti estremi saranno fissati i 
piuoli 

Eseguito il tracciato — ché è den 
fare sempre qualche settimana prima 
di. collocare le piante nell’aiuola — 
tagliale nettamente i bordi, 


mettete 


== della buona terra, avendo cura di dar- 


= le una forma regolarmente convessa, 
3 amalgamatela con del letame ben de- 


Ss composto, terriccio 0 meglio superfo- 


sfato e cloruro di potassio in ragione 
di 10 0 15 gr. per metro quadrato, Que- 


= sto il primo anno. Negli anni succes 


= sivi vangate la vostra aiuola in inver- 
: no, concimandola con letame fresco. 
Terminata la vangatura lasciate che la 
terra si indurisca. Prima di piantare 


== rendelela, però, più leggera alla su- 
perficie con la forca e livellatela col. 


rastrello, asportando mano a mano i 
sassi e le radici. 


Per ben piantare, — in linea ge. 


nerale aspettate la metà di maggio per 


collocandoli. ad 


LI \ 


ecco infine un progetto di elicottero! 


RISE le piante nelle vostre aiuole 
estive. Lasciate innanzi tutto uno spa- 
zio tuilo intorno per piantarv la bor- 
dura,.cosa che farete per ultimo. Pian 
ytate quindî le principali piante con le 
‘quali volete decorare la vostra aiuola, 
(seguendo. un ordine che è preferibile 
‘(stabiliate prima sulla carta. Infine ri- 
‘pattite regolarmente le piante dette di 
lo cercando di non sciupare il ri- 


SUA 


{ SA 


: iv 


sommo precursore 
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Come progetto è incompleto, ma se Leo- 
nardo lo avesse portato a termine, forse questo elicottero avrebbe volato come quelli 


fi oggigiorno! 


i (ALTAN ln INA Coni LL Eolo” IVA KOOKUKKK (AMANI 
L Per il vostro giardino 


Come si fa uno’ aiuola 


di effetto bellissimo e visibili da lon- 
» tano, p'an'ate violette ed alissi. Una 
niuola di viole del pensiero a grossi 
fiori gialli, avente aî bordi viole del 
pensiero @ fiori rossi o color rame 
orlati di. bianco, crea un bellissimo 
contrasto. Lo stesso si dica per una 
aiuola di garofani gialli mescolati con 
i myosotis azzurri e Orlata anche da 
myosotis dello stesso colore, 


+ Ripartite uniformemente la terra sulla superficie SS i 4 


lievo del suolo. Per evitare di calpe- 
stare l'aiuola, fate una piccola impal- 
catura con delle tavole sorrette da un 
cavalletto o da qualche cassa che met- 
lerete all'esterno della aiuola. 
Composizione floreale. — Ricordate 


di basare la composizione delle vostre < 


aiuole sul periodo della fioritura e sul- 
l'effetto dei colori che volete ottenere, 
In principio fate le vastre guarnizioni 
° primaverili con anemoni, ‘ giacinti, 
narcisi, margheritine, viole del pen- 
giero e tulipani. Potete ottenere, per 
esempio, una graziosa aiuola primave- 
| rile in bianco e rosso con tulipani ros- 


sso. scarlatto e fiori semplici piantati 


‘su un tappeto di margheritine. Se v0- 
lele: invece avere delle masse unicolori 


Per le guarnizioni estive eccovi due 
tipi: Begonie circondate’ da Piretre 
dorate o s0ltanto Begonie gracili lumi- 
nose a fiori rosa. . 

Le composizioni multicolori possono 
essere realizzate nelle aiuole destinate 
ad esser viste da vicino, Gli esempi che 

| seguono vi daranno dei bellissimi as- 
sieme regolari: ; 

‘Fondo: Cinerarie marine, *begonie 
a grandi fiori rosa e Agerates del 
Messico; contro-bordura; Lobelie Eri- 
nus azzurre; bordura: Piretre dorate. 
Questa composizione è facile ad otte- 
nersi, è poco costosa ed è di un tono 
molto dolce. 

. Fondo: Celosie screziate; contro-bor- 


} 


ve 


Taglio dei bordi di una aiuola per renderne regolari i contorni. 


Guriosità 


* L'unico museo al mondo di botantise 
biblica è quello dell’Università ebtca 
della Palestina. 

x Un ‘America è stato misurato il tempò 
necessario alla preparazione dei va- 
rî pasti consumati in quel paese. 27 
minuti per la prima «colazione, 55 
minuti per quella di mezzogiorno, 
31 minuti per lo spuntino del pome- 

id riggio $ 31 minuti per la cena. Evi- 

dentemente il poco tempo impiegato 

nella petardi giustifica il nume- 
ro dei pasti. 


Il più grande tappeto del mondo è 
stato fabbricato in ‘Cecoslovacchia 
per un albergo di Nuova York. 

Xx IU meteorite più antico ancora con- 
servato risale all’anno 1492. 


Xx Ai tempi dell'Impero di Ruma esi- 


stevano dei chirurgi specializzati 
nell'operazione di cateratta degli 
occhi. 


% 1 bambini hanno il senso del gusto 
più sviluppato dei grandi. 

* 1 due terzi dell'energia elettrica usa- 
ta in Germania sono prodotti da’ 
carbone bianco, ossia «la cadute di 
acqua, 

* L’ananasso contiene circa l’89 per 

, sento di acqua. 

Xx Cinque milioni di anni fa il sole pe- 
sava il doppio di quanto pesa ora. 


dura : Flox di Drummond nune di va- 
rio colore; bordura: Violacciocche na- 
ne di vario colore, In tal modo si ha 
una fioritura che dura tutta l’estate. 

Fondo: Zinnie dì vario colore; con- 
tro-bordura: Begonie semprefiorite 
rosse; bordura: Centauree. 

Infine qualora voleste ottenere, una 
aiuola multicolore ed irregolare, fior- 
mata dall'insieme di piante di gran- , 


O 
Md ‘dei ci 


dezza e di colore differente, le compo- 
sizioni che seguono sono di facile rea- 
lizzazione : i 


Fondo; Flox di Drummond nane di 
vario colore; ad un metro di distanza 
ed in tutti i sensi: Cannas a grandi 
fiori. Bordura: Garofani d'India nani. 

Un gruppo da una a tre anthémis al 
centro circondato da salvia scarlatta e 
bordata da Lobelie o Lesine, Miscu- 
glio di Pélargoniùm bianchi, rossi e 
rosa, Nesine purpuree e screziate, age- . 
sates e abutilon con una bordura di 
Pélargonium rossi. 

Potrete inoltre ornare queste aiuole 

“con rosai o con dalie, variando i colori 
secondo il vostro gusto. 
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Soi eu © totti 
. Giovanni dalle ire 
| .v. Romanzo storico di LUIGI CAPRANICA 


lenzio mortale. Clarice ha' ritrovato il ca- 
davere del suo diletto “Guglielmo, veli 


QUARTA PUNTATA 


Ma in quella solitudine desertica Saulo 
ei libera dell’uomo animale ch'è ancora in 
lui, attende a meditare e contemplare le 
verità del Cristo, considera quello che può 
essere il suo apostolato particolare, E di- 
giuna e si mortifica, Formato da un trien- 
male tirocinio, alternato di visioni e di 
ammaestramenti, di patimenti e di rinun- 
cie, il Vangelo che prenderà in consegna, 
egli non' l'avrà nè lo riceverà dagli uo- 
mini, ma dal Cristo appatsogli a conte- 
starlo e rincitorarlo nell’infuocato abban- 
dono del deserto arabico, Sicchè, uscendo 
dall’Arabia, potrà ben dire d’essere stato 
confitto in croce con Cristo, che non è lui 
che vive ma Cristo che vive in lui e che 
la stessa vita che vive nella carne la vive 
nella fede del figliuolo di Dio, il quale 
lo ha amato e ha dato per lui sè stesso. 


Ritratto 


Ritorna a Damasco, per riprendervi la 
predicazione ‘col maggior vigore conferi- 


togli dalla solitudirie, colla maggiore sa- 


«pienza infusagli dalla meditazione ‘delle 
Scritture. I Giudici non hanno dimentica. 
to il rinnegato, l'hanno atteso al varco pet 
ripetere l’atto proditorio* e violento fallito 
tre anni prima, Ma la Provvidenza veglia 
sul destino di Saulo. Accomodato ‘in una 
cesta dall’amorevole afietto dei cristiani ve- 
nuti a conoscenza della macchinazione e 
calato mediante funi da una casa le cui fi- 
nestre danno fuor delle mura della città, 
il Consacrato,di Dio si mette in salvo, bef- 
fando gli stessi soldati posti dall’etuar- 
ca alle porte di Damasco. 

Una romanzesca liberazione che richia- 
ma alla mente gli « Atti apocrifi di Paolo » 
nei quali così è descritto il convertito: 
‘« Uomo piccolo di statura, dalla testa 
calva, con le gambe, un po’ ricurfve, ha 
carnagione bianca, l’aspetto grazioso, le 
sopracciglia arcuate, il naso aquilino ». 

‘E Saulo scherza sulla ‘piccolezza della 
sua sturura o se ne servè per. prendere in 
giro certi avversari di taglia più robusta. 
Come farà dunque a paragonarsi a certi 
personaggi, egli che si misura su se me- 
desimo e si paragona a,sè stessò ? 

Ma in quel cotpo piccolo e tormentato 
essai spesso dalla febbre palustre che de- 
prime e snerva, si racchiudono un’intelli- 
genza acuta ed una volontà indomita, Quel- 


l’uomo è piccolo ma quando parla si tivela'mente, inavvertitamente quasi, in lacrime] E” Barnaba che conduce il conumastigo da 
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LAICA KAKA OK 


Tra la fine’ del. seicento e il principio 
del settecento i filosofi cominciarono. a 
parlare di idealismo e di idealisti, facen- 


“do dipendere il significato dal termine 


orisinario di «idea», . . ._. € 
Il termine di « idea» passò nel linguag- 


‘ gio filosofico già nell'età presocratica, 
— quando Democrito usò detto termine per 


indicare l'atomo stesso che in forza del 
suo carattere prevalentemente formale e 
geometrico era in primo luogo € forma 
e schema visibile ».. Sa 

«Idea» deriva dal verbo greco che. si- 
gnifica vedere. 

Ma la grande fortuna di detto termi- 
he fu determinata dall'uso che ne fece 
Platone. Significò. per Platone l'entità 


: eterna che il divenire delle cose domi- 


E 


morti rivolgendoli con gran fatica, e. fis- 
. satili in volto trae un gemito, e prosegue 
innanzi, tendendo l'orecchio ove le sembra 


t di udire 


nava in quanto l’idea e le idee (o parte- 
cipando dell'essenza delle cose, 0 assu- 
mendole come modelli da Ìmitare) diri- 
gevano il processo delle cose stesse n 
funzicne delle idee: la genesi degli uo- 


VITAEB 


DI 


nato e fatto per il comando; quell’uomo È: 
un aspetto .terreo, desolante ma quand: 


scende in campo a rintuzzare gli avversari ‘ 


si manifesta tagliato e plasmato per l’azione 
risoluta, Trascinato nei tribunali, con una 
innata prontezza dî parola, meglio, con una 
rara facilità, d'improvvisazione, meglio an 
cora, con una facoltà unica di saper trarre 
dalle stesse tesi degli avversari argomenti 
favorevoli alla sua tesi, stordirà dapprima 


gli uditori, quindi li convincerà, tanto li 


convincerà che molti si faranno nazzareni. 
Lo zelo per la fede gli farà conoscere tutte 
le vie del mondo ma dovrà trovare pure 
il tempo per intingere la penna e buttar 
giù lettere bellissime nelle quali la genia- 
lità e la profondità della dottrina saranno 
maggiormente messe in evidenza dallo sti- 
ile caustico ed incisivo, 

O Sulla strada di Damasco Cristo aveva 
attirato, per il trionfo. della sua Chiesa 
nascente, un uomo nato per l’apostolato 
e per ln propaganda. 


Primo incontro 


Sfuggito all’attentato, Saulo ha ora un 
desiderio ;. rivedere la città mella quale il 
Iso nome è stato simbolo di persecuzione, 
vedere Pietro, sopratutto, il Capo. Senz'al- 
tto s'incammina nè gli dà soverchia preoc- 
cupazione il fatto che a Gerusalemme c’è 


SAN 


| PAOLO 


tato che nessun profeta è accetto. in pa- 
tria sua? 

Da dove si sprigionetà dunque la scintil- 
la che farà della Chiesa del Cristo una 
Chiesa universale? ‘* 


La terza città 


Gerusalemme s’è ristretta nell’interpre- 
tazione letterale dell’episodio ev 
della Gonna cananea alla quale Gesù dis- 
se non esser bene prendere il pane dei fi- 
gli per darlo ai cani. 

Roma è ancor lontana, un mito. In essa, 
c'è qualcuno, sì, che ha sentito parlare di 
um mazzareno crocifisso, probabilmente un 
pazzo, con certe sue innominabili idee per 
la testa, che se la faceva con S$traccioni 
e peccatori. Troppo poco, 

Ma Iddio veglia sulla sua Chiesa. 

Adagiata sulla sponda sinistra dell’Oron- 
te ed aggrappata in‘patte alle colline di- 
gradanti del monte Silpio, Antiochia di Si- 
ria può ben dirsi, per la fioritura dei com- 
merci e lo splendore dei monumenti, la 
terza città del mondo ‘remano, Fama as- 
Sai presto stritolata nel turbine del tempo. 
Antiochia vive oggi ‘in memoria d’uomo 
per l'impronta, più indelebile, di terza città 
del mondo cristiano, un mondo che non è 
ancora scomparso; per la fama, più dura- 


La novità era giunta a Gerusalemme e gli 
Apostoli e Pietro, aprendo finalmente ore 
chio ed intelletto al monito evangelico: 
« Battezzate tutte le genti », avevano invia» 
to un pastore alla comunità di Antiochia? 
Barnaba, ciprioto, levita, autoritario, mae 
stoso e hello nell’aspetto, 

Giungendo in Antiochia, Barnaba si aw 
vede ben presto che il campo è troppo va- 
sto per le sole sue forze. Un nome si af- 
faccia. alla sua mente: Saulo di Tarso, 
particolarmente adatto a trattare coi fratelli 
provenienti dal gentilesimo, Ma dove tro- 
varlo, Saulo? 

A- Tarso, con tutta probabilità. Via al 
lora, senza perder tempo; a coprire i tre 
giorni di viaggio che ci vogliono per rag» 
giungere la capitale cilicia. Ha la ventura 
idi ritrovarvelo infatti, nella grotta di una 


angelico, montagna dove affina lo spivito nella peni- 


tenza e nella preghiera. 

All’apparire dell'amico, Saulo compren: 
|de. E’ giunta la sna ora. Bisogna staccare 
dal muro la falce affilata poichè già «la 
| messe biondeggia, il campo ,si piega di 
spighe matvzre, Mettendo le ali ai piedi, 
: Saulo e Barnaba partono 
Vi giungono, vi lavorano per un'anno .in- 
tero, un anno intessato di ansie, di lotte 
e di vittorie. 

Alla fine di quell’anno memorando la 
comunità di Antiochia forma un gruppo 
che reclama un uomo. Ed .Antiochia segna 
i componenti di quel gruppo col mome, 
che vuol essere. satirico e dispregiativo, 
di cristiani, 

A Saulo cosa rimane adesso se non lan- 
ciarsi alla congttista del mondo, nel nome 
di Cristo? : 

A che altro se non a questo si è preparato 
(durante anni di solitudine e di meditazione, 


per Antiochia; 


il Sinedrio verso di lui ora non molto ben amurissime; presente non'lontano il giorno 
disposto certamente come un tempo. Dopo|in cui della città già spadroneggiata dallo 
tanti arini di assenza, che impressione farà ‘straniero e deicida non rimarrà piettid' so- 
su Saulo l’apparire della città regale, ‘po- pra pietra. Sionne, Sionne, amore e''otgo- 
tente e santa? I glio di Saulo fanciulletto, di Saulo giovane 

Saulo non l sa. Egli cammina un poco studente, di Saulo uomo fatto!t...  W# . 
stanco, un poco assorto nello spettacolo! . Con l'angoscia nell’animia; l’uomo di Par: 
allucinante delle ultime luci, degli ultimi so, sconosciuto nell'ombra della sera, entra 
colori del giorno che si dissolve già nella ‘in Gerusalemme. L'indomani, uti*altrà ama- 
‘malinconia crepuscolare Sono quelle che!rezza.. Tutti della comunità cristiane dif- 
si profilano le torri del Tempio? Quadra-| fidano di lui, vedono in' iui il lupo 


| Pietro e Giacomo, i soli fra gli Apostoli 
che .si trovano’ a Gerusalemme, 

Per -la prima volta, Pietro e Paolo si 
trovano. di fronte. 

Ma è un primo incontro nel quale due 
Spiriti.magni gettano le basi di una nuova 
Igiviltà, la civiltà cristiana, a 

Quindi Saule abbandona Gerusalemme, 
‘cedendo più 2 un ordine divino, che gl’im- 
‘pone di andare a predicare la fede ai gen- 


\del mondo ai primi 


tura, d’aver battezzati col nome di cristiani! con ia icazi i iochi isi 
bu: È À predicazione in Antiochia e le visite 
1 seguaci del Cristo e d'aver additate le vie frequenti alla Città Santa? 
m evangelizzatori, ponen-| E, come se Dio stesso volesse dare l’ul- 
dosi în tal modo terza dopo Gerusalemme, |tima mano a tale preparazione, ancora una 
chiesa madre, e Roma, sede di Pietro e fe-| volta lo Spirito Paraclito scende su Saulo, 
condo campo di martiri. î lo rapisce fino al térzo Cielo per fargli ri- 
E’ Saulo che dà il Pfimo impulso alla dire parole ineffabili, che nou è lecito ad 
TIR di Antiochia. uomo di pronunciare 
E’ da tener conto però che nella città| Finchè ciunbe ;1 ci. i i 
; pei 3 giunge il giorno 
molti degli scampati: alle persecuzioni im- 7 bili 


fierite a Gerusalemme, oscuri apportatori'ed i dottori della chiesa di Antiochia: 


\ grida nel cenacolo che accoglie i profeti . 


LA ALIA MTA 


te, alte, poteati. Sì, son esse certamente. 
Gerusalemme è dunque lì, a un tiro di sas- 
so,.si può dire, tutta tracciata di luci alle 
case e agli edifici. Saulo si arresta in una 
contemplazione che si scioglie insensibil- 


mini aveva per causa finale l’idea del- 
l'uomo. 

Di qui il significato di « tipo » no- 
dello» che più tardi fu dato al termine 
di «idea », e. meglio ancora al suo deri- 
vato «ideale ». Si accentuò così il signi- 
ficato originario e precipuo del termine, 
sopratutto. fondato sulla contemplazione 
visiva del rapporto fra le idee e le cose, 
fino a considerare le stesse idee come pu- 
re forme, percepibili, se non dall'occhio 
sensibile, tuttavia dall’occhio dell’intel. 
letto, e i 

E l'aspetto ‘formale dell'idea platonica 
si accentuò nella stessa critica aristote- 
lica che considerò sempre il termine 
« idea » conte semplice forma anche se 
accostandolo ad una concreta individua- 
lità. 

Questo concetto platonico — aristotelico 
della realtà ideale si perpetuò in tutto il 
pensiero del. Medioevo, ma naturalmente 


lora accentuando la dottrina di Platone, 


ora quella di Aristotile. 


[IAT OVATION ARR 


QUARANTUNESIMA PUNTATA 
| — Oh! no, Sire! Pensate che domani 


dosene urta col più una testa: vuol fug- 
gire inorridita ma non può: crede che 


Idea e ideal 


e « mo-| Solo nell'età moderna il none comin 


(33 N ire 


À ì le vesti sieno prese in qualche arbusto, 
rici m D Ty ; i i î 
dovete forse porvi.in cammino Dio sa per, rivolgendosi per distaccarnele le. vede 


dove. Profittate /del vostro letto e della ghermite da una mano cruenta e ca E 
generosità di — N Lal consiglio da rosa, mentre solievasi il capo, nel quale 
Prati che, pirsio fon E Bros ella diede col più, e scorge un volto già 
isprezzarsi. piane Miu ire ; 

‘Aiutato da Montpezat cominciò allora a feci ct; une E pielosiiii 
spogliarsi, € dopo aver recitate alcune PIE | esclama il morente. | [gi 
regie ori oa li Quercy, appetia. s'ac-|.. _ Lasciami! — risponde la donna, Di 

PI SnbuMonIO. fu. V BPP lal volger delle pupille mostrava già alle 
corse che il Re erasi addormentato, prese | î 


È î À ar 5 si |nazione di mente. 
due seggioloni, e postili uno incontro l’al-| Un isotso d’acqua! 


, 


tro vi si distese, e dopo tre o quattro sba-| _ sei forse Guglielmo? Il mio Gu- 
digli, a poco a,poco piegò il capo sul petto glieInto? 3 dA 
SRSIELLO Pescinpio dela Fiprore: — Sono (il povero Jacopo Cabaneo. 


_- Linchsa allora! Guglielmo m’aspetta. 
In\così dire fugge, lasciando nella. ma- 
no del morente un brano delle sue vesti. 
Un lamento lungo e spaventoso, quale 
non ‘ne ha che la morte, risponde alla cru- 
deltà della donna. i 
Costei, dopo aver lungamente errato, cer- 
cando sempre ‘invano, giunge al fine ov’e- 
ra stato fatto prigioniero Francesco, e do- 
ve sorgeva un baluardo di salme umane, 
nude e .sconciamente mutilate, La luna s'è 
coperta di nuvole, per cui la donna mal 
ravvisa gli estinti, e talora leva al cielo 
uno sguardo di maledizione, ora dispe- 
randosi, si strappa le chiome, ora torna 
ansante a scansare i cadaveri, che ricopro- 
no gli altri caduti prima di loro, Per ri-, 
conoscerli nell’oscurità curva su quelli la| 
A faccia, sì che talora colle labbra ne tocca 
eg vere, Mn-gmento.:-Nok s) dica la gelida fronte. Finalmerite, quasi a bella 
i |posta, torna a splendere improvvisamente 
la luna, e un grido acuto rompe il si- 


MR, 

Lasciamoli dormire e discendiamo nel 

campo, in cui l’orrore della terra contra. 
sta colla serenità del cielo, l'ira degli uo- 
mini coll’amote di Dio, 
I silenzio, il terrore e la miorte stanno 
su quel suolo, e vi distendono le braccia 
quasi dicendo: questo è nostro regno! Ce 
io hanno donato i Re della, terra ! 

Al vivido raggie «della luna, che spiega 
su quel. campo seminato di cadaveri un 
velo d’argento, quasi voglia il creatore 
dimenticare i delitti delle creature, una 
donna vestita di bianco, colle chiéme spar- 
se, affannosa sì che se n’ode nel silenzio 
l’anelito; erra qua e là, si curva sui corpi 


voluttà, che giungano a stringere” in am- 
plesso due giovani amanti, come i) dolore 
avviticchia quella donna: al. corpo inani- 
mato dell’Ammiraglio. Gli. 
[lunghi abbracci, la destra sul sinis 


in illusione. - 


|morti, 


|simo silenzio. Allora s’avviéi; 
‘na, sorgendo in piedi come’ 


rina, vuoi venite con me? Questo non è 


ita. Clarice si ‘svincola ‘da h 


vestito 
ty tili, che alle premurose insistenze dei fra- 

Qualche giorno ‘passa così finchè" a |telli venuti. a conoscenza dei progetti delit- 
iba, un antico compagno di Sanlo alla etto- tuosi tramati nelle Sinagoghe contro la sua 
la di Gamaliele, non sorge come per atira-| persona, Passando per Cesarea, arriva a 
colo a dissipare i sospetti e le prevenitioni, | Tarso e vi rimane alcun tempo. 
Nella città natale avrà egli pure consta- 


delle spoglie dell’agnello. Monk. 


derivava tutto lo sviluppo del sapere uma; 
no, Ma Berkelej chiamò «idee» anche 


DI le percezioni sensibili, che d'altronde non 
«® |riflettevano per lui alcuna realtà. mate- 
È. 4 riale, esistendo oggettivamente solo nel 


pensiero di Dio. 

Il termine di «idea» acquistò maggior 
valore. in Kant, che lo adoperò per de- 
{signare i concetti della ragione, i qua- 
li, a differenza delle categorie dell'intel- 
letto, non avevano per la conoscenza va-| 
lore ‘costitutivo, ma semplicemente rego- 
'lativo, rappresentando ideali a cui si 


sm 


iv 


si contreto contatto col reale, non eb- 
19 ‘o più bisogno, per esistere, di tale 


trascendentale dello Schelling, e quello 
assoluto di Hegel, a cui l’« idea » appar- 
Ve come categoria suprema del tutto, sin- 
tesi ultima della ‘concettualità e della 
realtà, dell'essere e del pensiero. | 
Lo Schopenhauer, invece, vedendo nel- 
la.volontà cosmica il principio del mon- 


Dai greci ai. 


ciò ad assumere quel significati di eri tità 
propriamente: mentale, di comenu 
pensiero, che poi gli è rimasto n 

accezione più comune: nè per tale thuta- 
zione di valore era stata in vero priva 
di efficacia. la. filosofia medievale, che 
aveva riportato l’«idea», dalla sfera del- 
l'oggettività metafisica a quella della sog- 


gradi dell’oggettivazione rappresentativa 
di tale principio; e l'idealismo contempo- 
raneo è ormai, si potrebbe dire, un idea- 
lismo senza idea, tendendo sempre più 
de a relegare anche questo. concetto nel vec- 
Gettività. PORSaDbE: ; È chio armamentario logico-gnosealogico 
Per Cartesio idea è ogni conii di | da ‘cui si. viene liberando, ‘0 almeno a 
coscienza, -Di qui la distinzion 12 risolverlo senz'altro in quello stesso de 

idee innate e quelle avventizie e fittizie. concetto " È 

Realtà ideale. | 


Ma più frequente, anche nella prima età 
termine a quei contenuti di pemsiero chei . Si è visto cogì come il termine « idea » 


g4 
D 


moderna, fu la limitazione dell’usa del| 


non implicassero l'immediata attestazio-' nel corso dei secoli sia andato acquistan-|. 


ne d’una realtà esterna. | ©". |ao un significato-sempre più vasto e mo' 
Così Spinoza e Leibniz, Così l'empiri. |teplice, 
smo inglese (Hobbes, Locke, Hume) tòn- |. Analogamente il termine idealismo si- 
siderò le idee come riflessi mnemonici|gnifica oggi qualsiasi filosofia, che pone 
del senso, e dalla loro «associazio! 


[KAKA 


Sg guaio, perdendola a ogni istante di vista, ! 
nchè scomparisce del tutto, nè viene più 
loro fatto di rintracciarla, La sparizione 
era..stata così improvvisa, che alcuni dei | 
soldati giuravano aver veduto la terra a- 
prirsi ed inghiottirla; altri affermavano 
essersi dileguata come.un fantàsma : e chi | 
{la diceva un angelo, chi ur demonio; Così 
fra il malcontento e la meraviglia prose- 
guirono tranquillamente Ta ronda, 
, Come Lannoy seppe essersi . destato il 
Re, entrò nella sua stanza, e gli disse: 
—: Sire, quando a voi piacerà di porvi in 
cammino, tutto è pronto per la partenza. 


Non \v’è appassionato arffore, indomabile 


TO O 


\ bot ! . DI - o 
ela te ‘nafefigate. N = Recomi, — rispose il Re, prendendo 
; SADE, pi È naro, te vitale |Sul tavolino il cimiero; disadorno dalle sue 
ce RT ta paia» ife che bianche piume, state strappate nella mi- 
tiene mal ferma la sua mano, l’ha tratta schia orribile del giorno innanzi, e incam-| 


-|minandosi verso la porta. — Qual luogo 
adunque mi. è. stato; designato. a' carcere? 
« — La fortezza di Pizzighettone. 

— E credete, Vicerè, che, mi lasceranno 
sempre nel luogo stesso? 
| — Sire, forse vi condurranno dopo a Na- 
poli nel Castel Nuovo. 
eeaTeol |. — Avrei desiderato meglio esser condotto 
| come tigre {uri-|a Madrid: ma il vincitore dà legge ed il 
bonda, difende il corpo di Bonnivet e pro-| vinto obbedisce... E il Re di Navarra, e 
cura celarlo colle sue vesti agli occhi altrui, gli altri prigioniérito (//0/G 0000 
«— Cosa fai tu qui, donna? — diman-|" __ ‘Rimarranno in Pavia, i 
da il caporale tre o quattro volte .Gnvanto : Francesco, ‘senz'altro aggiungete, abbrac- 
finchè impazientito, volgendosi ai-stioi sol-|ciò: Montpezat, ‘il quale, ‘malgrado il suo 
dati, soggiunge: — Conduciamola gom noi : | carattere gioviale, non potè a meno di ver- 
tanto più che mi sembra bella....Ehi, ica-|sare una lagrima, 0 A es 
. — Montpezat; non mi dimenticate, _ 
disse il Re. ta PIE Mori 
| — Sire, — rispose l’altro; 


— Chi vive! — ‘grida.il caporale d’una| 
pattuglia di fanti ‘italiani, vedendo qual- 
che cosa di bianco agitarsi An. Mera fra i 


Niuno risponde. Il grido si 


luogo per te. Lascia stare i morti, tanto' DC 

nor A PROMbg o Ds rea — per farlo 
E dicendo queste parole le si avvicina. | dovtei essere o stolto, 0 infame, o estinto. 
x: iui eran urla donna, —'indietro! © | | Il Monarca, rivolto a Lannoy, riprese: 
— Cos'hai? sei indemoniata. Si sero dI 


ia Pira ii 3 i pia Sa ono-Com' voi, |» > 
vieni qua, sti buona... ‘(> **efSE ie" Giunto “né vestibolo del ‘casino vide 
E-la preiide per un braccio : 114; $1600-|bronta ‘ai piedi della scala tina carrozza, 
meda resistenza continua, otdinaiai suoi|e fuori del portone schierati circa “duecen- 
d’aiutarlo, cercando d’afferraila © slas va > eni tedeschi e spagfiuoli, che al 
ge pie |suo apparire ‘resero’ gli‘onbri ‘dovuti ad un 


cipitosa verso il Ticino; i sal 


di n A a ; #3 
x i FA x 
“sete, Li i 
xa sd ha 
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tkantiano, di Ù 
potevano discendere | 


listica integrazione: di qui l'idealismo 


do, considerà le «idee» come semplici. 


e» il fondamentò del tutto ‘in una realtà’ 


| sco stringendo la mano del Vicerè: quindi 


vuoi seguirmi, povero Truffabuglio ? 


‘ostaggio finchè Carlo ‘V. nor avesse loro 


di una divina parola di pace e di glusti. 
| Za, avevano già sparso fra Ebrei e Greci 
il seme della Buona Novella. Il seme ca- 
duto in buona terra aveva fruttificato e in 
breve una comunità di battezzati s’era for- 


*[mata sulla quale la mano del Signore si ca- 


Hlava benedicente. 


ideale, o 6enz’'altro posta come realtà 
unica. Si può così parlare di un ideali-’ 
smo greco, p. es. di Protagora e degli 
scettici, in un senso, e di Socrate e di 
Platone e dei neoplatonici, in un altro 
senso; e studiare il contrasto tra questo 
idealismo con l'opposto « realismo », nel- 
l’antichità stessa e poi attraverso il Me- 
dioevo ‘fino ai primi tempi dell’età mo- 


|derna, E' chiaro però che gli antichi non 
‘designarono in tal mondo le loro dottrine 


e soltanto a noi moderni può essere utile 
ricostruire una storia del pensiero uma- 


‘no dal punto di vista idealistico, 


Ma tornando a quanto abbiamo detto 


|in principio, la storia vera e propria del- 


l'« idealismo » comincia col settecento. 
scendentale » che. poneva la sfera ‘del- 
l’idealità a fianco di quella della realtà, 
mosrando come il contenùto oggettivo, ca- 
stituito dalla «cosa in sè », si confor- 
masse di fronte al pensiero, in funzione 
delle forme e categorie ideali, senza cui 
la stessa esperienza conoscitiva non sa- 
rebbe stata possibile, 

Un carattere anche più singolare ave- 
va poi l'idealismo Kantiano in quanto 
dottrina delle idee o degli ideali, conside- 
rati come concetti della ragione non co- 


.stitutivi ma regolativi. dell'esperienza in- 


tellettuale, termini cui ei doveva mirare 
anche se impossibile a raggiungersi. Fu 
principalmente quest'uso Kantiano che 
dette le ali a] termine «ideale» nel senso 
di massimo fine della conoscenza, di me- 
ta da conseguire, del vagheggiamento 


estetico e dell’azione pratica e morale. | 


Si tornava in tal modo all’originario pen- 
siero platcnico di «idea» come perfetto 
modello dell’emmirico. . 


La reazione italiana 


Questo idealismo di Kant fu continuato 
dai suoi grandi scolari, Fichte, Schelling, 


Hegel, che coi molti seguaci giunsero inl 


“quel sip «ideattsimo tra-fogh 


ipera ‘alla quale li ho destinati. 

| Saulo trionfa, Egli può andare dunque, 
evangelizzare tutte le genti, battezzandole 
nel nome del Padre, del Figlimolo e dello 
Spirito Santo. 


(continua) ‘ 
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nell’ideale sfera de] pensiero, chela ge- 
nerava nella sua stessa evoluzione dia- 
lettica, giungendo all’idealismo assoluto 
perchè finiva col non ammettere in sè 
alcun residuo di realtà; o idealismo 0g- 
gettivo perchè non più riferente l’intui 
zione del tutto all’attività ‘conoscitiva del- 
l'individuo, E anche in fondo Schopen- 
hauer, che si oppose alla scuola dell’idea- 
lismo postkantiano, era nello sostanza 
un idealista, che tutta la realtà risolve- 
va nella rappresentazione conoscitiva 
della originaria e universale volontà. 


Ma ecco che proprio.dagli ultimi svi- 
luppi di questo idealismo assoluto derivò 
il « materialismo», e in forma più cau- 


— Segregatemi Saulo e Barnaba per o» 


DI 


» 


ta, il «positivismo», “che _condannaàrono.. 


Shi spiegazione delle 
riferisse schiettamente 
della natura. 


Tale derivazione. ebbe la massima ri. 
percussione nel piano politico, perchè so- 
steneva la dottrina del «materialismo 
storico», secondo la quale gli eventi del- 
l'umanità dovevano essere. volta per volta 
spiegati in funzione dei moventi materiali 
£ cioè in primo luogo economici che gli 
avevano, provocati, senza intervento al- 
cuno di. libere volontà e di idealità mo- 
rali: concezione ripugnante persino alla 
più generale forma di idealismo, a quella 
che intende ‘designare chi agisce seguen- 
do un ideale e non un immediato van. 
taggio. I 

L'Italia, tra î primi paesi del mondo, 
ha Immediatamente reagito, sin dal prin- 
cipio del secolo, a questa prevalente fi- 
losofia materialistico-positivistica, ten» 
dendo a concepire l’idealismo, sotto ogni 
suo aspetto, in forma tale che dia ra- 
gione anche di quei particolari diritti di 
lavoro delle cosidette scienze empiriche; 
ma senza mortificare i veri valori dello 
spirito, : 

A tal fine ci sarà utile un attento stù- 


cose che non é@ì 


vario modo a risolvere l’intera realtàldio dell’idealismo gentiliano, 
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Signore, 

— Sire, — disse Lannoy, — è in vostro 
arbitrio d’accordare la grazia che dimanda 
questo brav'uomo, n) 

— Grazie, Lannoy, — rispose France- 


rivolto al menestrello, riprese: — dunque 


.— Sire, sì, o muoio. 

.—— Ebbene, se hai divise le gioie, dividi 
anche le pene del tno Re, 

Detto ciò montò in carrozza e partirono. 
Il Vicerè cavalcava alla destra, alla sini- 
stra Pelletiers, e dietro camminava il Trut 
fabuglio, col suo fardello ed il liuto sulle 
spalle. Dei cavalieri, parte precedevano, 
dodici formavano ala, ‘gli altri seguivano, 

Lannoy avrebbe condotto il prigioniero 
mella fortezza di Pavia, ma una minaccia 
dei soldati d’impadronirséne e tenerlo in 


pagati gli stipendi arretrati, l’avevano de- 


ciso a trasportarlo a Pizzighettone, rocca | 


lontana circa quaranta miglia da Pavia, 
eretta nel 1123 dai Cremonesi sulleespon- 
de dell’Adda, e guernita di doppio giro di 
fortificazioni. Queta fortezza aveva col- 
l'andar del tempo subìte modificazioni, a 
seconda, del. progresso micidiale fatto -nel- 
l’arte della guerra; per cui la sita costru- 
zione appariva imperfetta, vista sotto l’a- 
spetto délla difesa, Dal lato orientale era 
fiancheggiata: dal muro maestro e da dop- 
pia palizzata a piuoli, protetta da angoli 
salienti: forte abbastanza contro le from- 
bole e le balestre, Dietro la palizzata in 
larga e profonda fossa. scorreva, un ramo 
dell'Adda. All’ovest presentava una linea 


di cannoni difesa da parapetti, coperta di | 
zolle. A nord e ad occidente era protetta. 
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dal fiume e da due torri altissime munite 
sulla cima di piccoli cannoni. | 
Era già dal campo lontano più di dieci 
miglia il corteggio, allorchè il Re, che di 
tratto in tratto parlava o col Vicerè o col 
suo chirurgo, vedendo che s’avvicinavano 
ad un albergo di campagna, domandò se 


alle precise leggi 


avrebbero potuto arrestarsi un istante pro . 


vando egli ardentissima sete. Lannoy, ae- 
consentì, e come furono avanti la porta, 
fece sostare. | | 

Mentre attendevano che ‘ l’albergatore 
portasse dell’acqua, che Lannoy volle ca- 


|vata in sua presenza e in sua presenza 


versata nel bicchiere e presentata al Mo- 
natca, giunsero due pescatori, portando 
uno a capo, tino ai piedi, una. specie di 
bara, formata con pezzi di vecchi temi, e 
coperta d’un rozzo mantello. Essi erano 
diretti verso l’albetgo, ma i cavalieri che 
formavano il retrornardo, volevano impe- 
dir loro l’andar oltre. 

,- Fate la carità! — sridavano quei due 
disgraziati; — è una povera donna che 
abbiamo ritirata dal Ticino; fateci entra: 
re nell'albergo; chi sa i 
vatsi | A 
"1 cavalieri però, 0 non capisserò, o aves- 
sero ordine di non far appressare alcuno 
alla carrozza, continuavano ad ‘opporsi, 


Siccome i pescatori non lasciavano d’insi- pis 


Stere, indispettiti alcuni della scorta co 
minciarono colla spada a percuotere quel 
pietosi, che procurando salvarsi, uno di 
loro inciampò, ©» 
PRA (Continua) 
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